
  

 
  

CORONAVIRUS 

AZIONI DI CONTRASTO 

AGGIORNAMENTO DEL 27 MARZO 2020 
  

Si è tenuto, nella giornata odierna, l’incontro di aggiornamento sulle misure 

adottate e da adottare per rendere sempre più efficaci le azioni di 

contrasto al propagarsi dell’infezione all’interno della Banca d’Italia. 
  

Si è deciso congiuntamente di tenere tali incontri con cadenza settimanale al 

fine di essere sempre allineati con una situazione che progressivamente si 

modifica e che, di conseguenza, pretende un continuo affinamento dei 

provvedimenti assunti. 
  

Prosegue l’azione, anche nel segno delle indicazioni governative, di collocare 

in lavoro delocalizzato, e in assenza di presupposti in esonero, sempre una 

maggior parte di Colleghi. A ieri erano presenti sul luogo di lavoro in AC  100 

Colleghi (il 2.5% degli addetti) e sulla rete territoriale 328 Colleghi (il 

18.25% degli addetti). 
  

La marcata differenza tra centro e periferia è motivata dalla Banca con 

l’esigenza di rifornire il territorio del contante, si tratta di una questione 

particolarmente critica in quanto tutti e tre i Centri Raccolta Biglietti collocati nel 

nord del Paese (BG, PC e PD) hanno interrotto la propria attività, per cui le 

filiali ancora operative dislocate sul territorio dovranno farsi carico di 

assicurare la circolazione dei biglietti. 
  

Tuttavia, per un’evidente questione di equità, è necessario intervenire per 

contenere tale significativa differenza; a tal proposito la FALBI ha proposto di 

prevedere il lavoro delocalizzato per tutti gli addetti alla divisione segreteria e 

prevedere un più stringente controllo degli afflussi allo sportello, che dovranno 

avvenire esclusivamente per appuntamento. Abbiamo raccomandato alla 

Banca di procedere ad una verifica delle attuali disponibilità di biglietti 



spendibili per razionalizzarne la distribuzione e contenere, al più 

possibile, l’esigenza di contazione in filiale. 
  

Una particolare attenzione, nel dubbio che le banconote possano essere 

veicolo di contagio, va riservata, a nostro avviso, al maneggio del contante che 

affluisce alle nostre filiali. Al provvedimento di “decantazione” per 14 giorni già 

adottato, vanno aggiunte ulteriori cautele: i biglietti NRT dovranno essere 

versati dalle Società di servizio già incellofanati, andranno introitati per 

quantità apparente e dovranno, di conseguenza, essere assoggettati a 

malleva. 
  

BAN: la prossima settimana dovrà essere completata la consegna dei DPI, e 

alla luce dell’adeguatezza della fornitura si valuterà la riapertura dello 

Stabilimento, la Falbi ha particolarmente sollecitato, in considerazione della 

specificità del lavoro che si svolge presso quella realtà, soluzioni in tema di 

kit di sicurezza, servizio per i pasti caldi considerata l’impossibilità di 

allontanarsi dal Comprensorio e che l’eventuale riapertura venga 

accompagnata da una adeguata programmazione (sia per modalità che 

per numeri)  dei turni che si dovranno alternare al lavoro. 
  

POLIZZA SANITARIA: a fronte della gravità della situazione sanitaria del 

Paese molte compagnie assicuratrici hanno proposto ai propri assicurati un 

allargamento delle condizioni di polizza coprendo i rischi derivanti 

dall’infezione per Conoravirus. Abbiamo rappresentato alla Banca la 

necessità di intervenire presso Generali per adottare una medesima misura 

aggiuntiva alla polizza sanitaria in essere. La Delegazione Aziendale si è 

riservata una risposta. Nell’eventualità che la Banca non dovesse 

accogliere tale nostra richiesta, ci faremo carico della problematica e 

provvederemo, già nei prossimi giorni, a stipulare una specifica polizza, 

con costo a carico del Sindacato, in favore dei nostri iscritti in servizio e 

in pensione. 
  

Nei giorni scorsi abbiamo posto la questione di un riconoscimento “per 

chi resta in ufficio”, ci appariva come un doveroso gesto di attenzione e 

di gratitudine nei confronti di Colleghi che, sia pur mettendo a rischio la 

propria salute, hanno consentito alla Banca la continuità operativa e reso 

possibile che una maggioranza di Colleghi potessero lavorare da remoto. Molte 

Aziende nel frattempo hanno adottato riconoscimenti premiali nei confronti dei 

propri Dipendenti. 
  



La Banca, pur non avendo pregiudiziali rispetto alla nostra rivendicazione, 

ritiene che al momento che non si possa procedere a confronti negoziali 

per adottare riconoscimenti economici e/o normativi ai propri Dipendenti. 
  

ATTI GESTIONALI: 
  

CONCORSI ESTERNI E ASSUNZIONI: le assunzioni già perfezionate avranno 

attuazione; 
  

SELEZIONE A COADIUTORE: slitterà verosimilmente a dopo l’estate; 
  

PROMOZIONI GRADI PROFESSIONALI: ci sarà uno spostamento anche per 

quanto riguarda queste promozioni; 
  

AVANZAMENTO DI SEGMENTO E ATTRIBUZIONE DI LIVELLO PER L’AREA 

MANAGERIALE: saranno spostati in avanti. 

  

Un incontro nel segno della positività per quanto riguarda l’impegno della 

Banca a adottare, progressivamente, provvedimenti a tutela della salute dei 

Dipendenti, che per quanto ci riguarda resta l’obiettivo prioritario da 

perseguire nell’attuale emergenza. 
  

Deludente, invece, per il rinvio a valutare adeguatamente e, 

conseguentemente, a riconoscere l’impegno e il sacrificio dei Colleghi 

che si sono resi disponibili a supportare la Banca nel continuare a 

garantire alla collettività il servizio pubblico a cui è chiamata. 
  

Roma, 27 marzo 2020. 

                                                                La Segreteria Generale 

  Falbi               

 


